
C.F. 80002130195

SETTORE PATRIMONIO ED EDILIZIA SCOLASTICA

Corso Vittorio Emanuele II, 17 - 26100 CREMONA 

Dirigente: Avv. Massimo Placchi

BANDO INTEGRALE

AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: Provincia di Cremona - Corso Vittorio Emanuele II n. 17 -  26100 
CREMONA (sede).

Indirizzo posta elettronica certificata (P.E.C.): protocollo@provincia.cr.it 

Tel. 0372/4061

e-mail:   patrimonio@ provincia.cremona.it

La  Provincia  di  Cremona rende noto  che,  in  esecuzione  della  determinazione  n.  9  adottata  dal
Dirigente del  Settore  Patrimonio  ed Edilizia  Scolastica in  data 10/01/2018 viene indetta  procedura
aperta, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., per l’aggiudicazione del seguente appalto, il cui
progetto è stato verificato da società esterna e validato con Decreto del Settore Patrimonio ed Edilizia
Scolastica n. 194 del 27.12.2017:

OGGETTO:  I.I.S. “PACIOLI” - VIA DELLE GRAZIE, 6, CREMA. LAVORI DI ADEGUAMENTO NORMATIVO E
RIQUALIFICAZIONE DELLE COPERTURE. LAVORI DI ADEGUAMENTO IMPIANTO ELETTRICO ED OPERE VARIE DI
RIQUALIFICAZIONE. C.U.P.: G14H14001470002 C.I.G.: 7345148FDD.

L’appalto  non  è  stato  suddiviso  in  lotti,  per  necessità  di  funzionalità  tecnica  complessiva  ed
omogeneità dell’intervento; trattasi infatti di interventi da realizzarsi all’interno di un istituto scolastico in
cui  devono  continuare  a  svolgersi  regolarmente  le  attività  didattiche  e  quindi  con  la  prioritaria
necessità di ridurre le tempistiche di intervento.

IMPORTO E PRESTAZIONI OGGETTO DELL’APPALTO

L’importo ammonta a Euro 1.319.139,28  (I.V.A. esclusa) ed è così suddiviso: 

a) Importo soggetto a ribasso d’asta Euro 1.267.605,44; 

b) Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta: Euro 51.533,84;

Appalto a corpo per Euro 273.150,00 a misura per Euro 1.045.989,28.

Si fa presente che la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 23 comma 16, D.Lgs. 50/2016  e s.m.i.  ha
quantificato i costi della manodopera in euro 500.760,44 che rientrano  nell'importo soggetto a ribasso.
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• CATEGORIA PREVALENTE OG2 “Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela ai
sensi delle disposizioni in materia di beni culturali e ambientali” Euro 1.156.839,86 - classifica III 

Per le prestazioni di cui alla presente categoria è escluso il  ricorso dell’avvalimento ai sensi
dell’art. 146, comma 3, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.   

Si precisa che in tale categoria sono ricomprese le seguenti lavorazioni non scorporabili ai fini
della qualificazione:  (lavorazioni inferiori al 10% della base d’asta purché inferiori a 150.000 Euro)

- Categoria OS3 “Impianti idrico-sanitario, cucine, lavanderie” Euro 117.748,36

• CATEGORIA SCORPORABILE (S.I.O.S.)   subappaltabile nel limite del 30% 

-  Cat. OS30  “Impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi“  Euro 162.299,42 -
classifica  I.

Stante  il  limite  della  quota  subappaltabile  (massimo  il  30%  della  categoria,  così  come
previsto dall’art. 105, comma 5, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.), il concorrente dovrà  possedere i
requisiti  di qualificazione anche nella categoria S.I.O.S. OS30  per classifica adeguata e/o
importo adeguato. 

Qualora la qualificazione posseduta dal  concorrente non copra l’intero importo previsto
dalla presente lettera d’invito dovrà essere obbligatoriamente dichiarato il  subappalto della
quota mancante del requisito (max 30%)  a pena di esclusione.

Per le prestazioni di cui alla presente categoria è escluso il ricorso dell’avvalimento ai sensi
dell’art. 89, comma 11, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.

Codesta Impresa potrà presentare offerta se in possesso dei seguenti requisiti:

• attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, per categorie
e classifiche adeguate. 

Ai  sensi  di  quanto  previsto  dall’art.  61,  comma  2,  D.P.R.  n.  207/2010,  la  qualificazione  in  una
categoria  abilita  l’impresa a partecipare alle  gare e  ad eseguire  i  lavori  nei  limiti  della  propria
classifica incrementata di un quinto; nel caso di imprese raggruppate o consorziate la medesima
disposizione si applica con riferimento a ciascuna impresa raggruppata o consorziata, a condizione
che essa sia qualificata per una classifica pari ad almeno un quinto dell’importo dei lavori a base di
gara; nel caso di imprese raggruppate o consorziate la disposizione non si applica alla mandataria
ai  fini  del  conseguimento  del  requisito  minimo  di  cui  all’art.  92,  comma  2  del  citato  D.P.R.  n.
207/2010.

Si ricorda che, ai sensi dell’art. 92, comma 1, ultimo capoverso, del D.P.R. 207/2010,  i requisiti  non
posseduti  nella  categoria  scorporabile  OS30   “Impianti  interni  elettrici,  telefonici,  radiotelefonici  e
televisivi“ devono essere comunque posseduti relativamente alla categoria prevalente e pertanto con
eventuale  necessità  di  qualificazione  nella  categoria  prevalente  per  qualifica  superiore  a  quella
suindicata. 

Ai  sensi  dell’art.  63,  comma  1,  del  D.P.R.  207/2010  qualora  per  la  qualificazione  nella  categoria
prevalente  o  scorporabile  di  cui  alla   presente  lettera  d’invito,  il  concorrente  faccia  valere  la
qualificazione per una classifica superiore alla II,  l’attestato SOA, pena l’esclusione, dovrà riportare
l’indicazione del possesso della certificazione di qualità aziendale  di cui all’art. 3, comma l, lettera
mm), del D.P.R. 207/2010.
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Qualora  l’attestazione  SOA  non  riporti  tale  indicazione,  pena  l’esclusione,  il  concorrente  dovrà
dichiarare e dimostrare di aver conseguito la certificazione e che ha in itinere l’adeguamento della
propria attestazione.

SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA. 

Sono ammessi a partecipare alla gara i concorrenti di cui all’art. 45 D.Lgs 50/2016, ovvero le imprese
che intendano riunirsi o consorziarsi, ai sensi dell’art. 48 D.Lgs 50/2016. 

Non è ammessa la partecipazione degli operatori economici quando sussistono uno o più motivi di
esclusione tra quelli elencati dall’art. 80 del D.Lgs. n.50/2016.

Nel caso di ricorso all’A.T.I.  di tipo orizzontale, per i raggruppamenti temporanei di imprese e per i
consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) del D.Lgs. 50/2016, alla capogruppo è richiesto
il  possesso dei  requisiti  prescritti  nella  misura minima del  40%,  mentre alle  mandanti  è richiesto il
possesso dei medesimi requisiti nella misura minima del 10%, purché la somma dei requisiti sia almeno
pari  a  quella  richiesta  nel  presente  bando.  Le  quote  di  partecipazione  al  raggruppamento  o
consorzio, indicate in sede di offerta, possono essere liberamente stabilite entro i limiti consentiti dai
requisiti  di qualificazione posseduti dall’associato o dal consorziato. L’impresa mandataria in ogni
caso deve possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria. (art. 83, comma 8,
D.Lgs. 50/2016).

Nel caso di ricorso all’A.T.I.  di tipo verticale   per i raggruppamenti temporanei di imprese e per i
consorzi  di  cui  all’art.  45, comma 2, lett.  d),  e),  f)  e g) del D.Lgs.  50/2016,  i  requisiti  previsti  sono
richiesti  all’impresa  capogruppo  con  riferimento  alla  categoria  prevalente,  mentre  a  ciascuna
mandante sono richiesti i requisiti previsti per l’importo dei lavori della categoria che la stessa intende
assumere e nella misura indicata per l’impresa singola.

Possono  partecipare  anche  i  soggetti  che  sono  stati  ammessi  al  concordato  preventivo  con
continuità  aziendale  o  che abbiano depositato  il  ricorso  a  detta  procedura,  a  condizione che
producano la documentazione prevista dall’art. 186-bis, della legge fallimentare (R.D. 267/1942).  Ai
sensi dell’art.186-bis, l’impresa in concordato preventivo con continuità aziendale può concorrere
anche riunita in R.T.I.  purché non rivesta la qualità di  mandataria e sempre che le altre imprese
aderenti al R.T.I. non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

Ai  sensi  dell’art.  110,  comma 3,  D.Lgs.  50/2016,  Il  curatore  del  fallimento,  autorizzato all'esercizio
provvisorio, su autorizzazione del giudice delegato, può partecipare a procedure di affidamento di
concessioni e appalti di lavori, forniture e servizi ovvero essere affidatario di subappalto. In questo
caso, il curatore fallimentare deve presentare, in allegato all’istanza di partecipazione alla presente
procedura di  gara,  il  provvedimento  autorizzativo  del  giudice  delegato,  in  originale  o  in  copia
conforme.

Come  previsto  dall’art.  48,  comma  11,  Dlgs  50/2016  codesta  Impresa  potrà  presentare  offerta
individualmente o in qualità di capogruppo di raggruppamento temporaneo ai sensi di legge nel
rispetto di quanto previsto all’art. 92 del DPR 207/2010.

Si  ricorda quanto previsto dall’art.   48,  comma 7,  D.Lgs 50/2016;  in  caso di  violazione dei  divieti
previsti  dal  1°  capoverso  si  procederà  all’esclusione  sia  dell’impresa  singola  sia  del/i
raggruppamento/i occasionale/i, ove sia presente il medesimo soggetto; in caso di violazione dei
divieti  previsti  dall’ultimo  capoverso  si  procederà  all’esclusione  sia  del  consorzio  che  del/i
consorziato/i. 
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In caso di partecipazione alla gara dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. f) (aggregazioni tra le
imprese aderenti al contratto di rete) e g) (soggetti  che abbiano stipulato il  contratto di gruppo
europeo di interesse economico – G.E.I.E.) del D.Lgs. 50/2016, si applicano le disposizioni di cui all’art.
48 del medesimo provvedimento normativo.

Nel caso in cui il consorzio stabile non esegua in proprio l’appalto, dovrà indicare ditte in possesso di
adeguata qualificazione.

I  soggetti  con  sede  in  altri  Stati  sono  ammessi  a  partecipare  mediante  la  produzione  di
documentazione equipollente secondo le normative vigenti nei rispettivi Paesi.

LUOGO DI ESECUZIONE DEI LAVORI

 I.I.S. “PACIOLI” -Via delle Grazie, 6 - Crema (CR) Italia

TERMINE DI ESECUZIONE

Il tempo utile per l’esecuzione dell’opera è di giorni 300 (trecento) naturali, consecutivi, decorrenti
dalla data del verbale di consegna.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di addivenire alla consegna dei lavori anche in pendenza della
stipula del contratto, previa acquisizione della documentazione necessaria.

SUBAPPALTO

Il subappalto è ammesso nei modi e nei termini di cui all’art. 105 del D.Lgs 50/2016. (Quota massima
subappaltabile: 30% dell’importo complessivo del contratto di lavori).

Per  quanto  riguarda  la  categoria  scorporabile  OS30  “Impianti  interni  elettrici,  telefonici,
radiotelefonici e televisivi”, si ricorda che,  ai sensi dell’art. 1, comma 2, del D.M. 248/2016 il limite
massimo  subappaltabile  del  30%  della  singola  categoria,  non  è  computato  ai  fini  del
raggiungimento del limite di cui all'articolo 105, comma 2 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. (30% del totale
dell’appalto).

Questa Amministrazione non provvederà al pagamento diretto dei subappaltatori fatta salva l’osser-
vanza dell’art. 105 comma 13 del D.Lgs. 50/2016.

(nel caso in cui l’appalto di lavori riguardi le attività maggiormente esposte al rischio di infiltrazione
mafiosa, così come individuate all’art. 1, comma 53, della legge 190/2012):

53. Sono definite come maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa le seguenti attività:

    a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi;
    b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti per conto di terzi;
    c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti;
    d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume;
    e) noli a freddo di macchinari;
    f) fornitura di ferro lavorato;
    g) noli a caldo;
    h) autotrasporti per conto di terzi;
    i) guardianìa dei cantieri.

In caso di subappalto il  concorrente, ai  sensi del comma 6 dell’art. 105 D.Lgs.  50/2016, dovrà
indicare  per  ciascuna  tipologia  di  prestazione  omogenea  una  terna  di  subappaltatori,  a
condizione che per  le attività succitate sussistano le condizioni di cui all’art. 105, comma 2, del
D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 
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Per prestazioni omogenee vanno intese le categorie OG2, OS30 e OS3  suindicate.

L’omessa o incompleta indicazione della terna non costituisce motivo di esclusione, ma comporta
per il concorrente il divieto di subappaltare le attività  individuate all’art. 1, comma 53, della legge
190/2012.

E’ consentita l’indicazione dello stesso subappaltatore in più terne di diversi concorrenti. 

Ciascun concorrente potrà indicare il medesimo subappaltatore in più terne.

Il concorrente dovrà allegare specifica dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 445/2000, resa
dai  subappaltatori indicati nella terna, attestante l’assenza delle cause di esclusione di cui all’art.
80  del  D.Lgs.  50/2016.  (vedasi  ALLEGATO  4  FAC-SIMILE  DI  DICHIARAZIONE  DELLE  IMPRESE
SUBAPPALTATRICI INDICATE NELLA TERNA DI CUI ALL’ART. 105 D.LGS. N. 50/2016).

Il concorrente dovrà allegare anche un distinto PASSOE per ogni subappaltatore indicato.

MODALITA’ ESSENZIALI DI FINANZIAMENTO E DI PAGAMENTO

L’opera è finanziata con contributo Statale.

I pagamenti comprensivi dell’eventuale anticipazione saranno effettuati secondo quanto previsto
dall’art. 6 del capitolato speciale d'appalto parte 1 - normativa. Si richiama inoltre quanto previsto
dall’art. 35, comma 18, del D.Lgs. 50/2016 in merito all’anticipazione contrattuale.

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

L’appalto viene aggiudicato con il  criterio  dell’offerta economicamente più vantaggiosa, di  cui
all’art. 95, comma 2, del D.Lgs. 50/2016.

Le valutazioni verranno effettuate sulla base dei seguenti elementi:

Elemento tecnico: 

Punteggio massimo  = 70

Elemento economico:        

Punteggio massimo  = 30

________________

TOTALE                                            100 

Ai  sensi  dell’art.  95,  comma  14-bis,  del  D.Lgs.  50/2016  e  s.m.i.  la  stazione  appaltante  non  può
attribuire alcun punteggio per l’offerta di opere aggiuntive rispetto a quanto previsto nel progetto
esecutivo a base d’asta. 

Il prezzo sarà determinato mediante offerta a prezzi unitari.

La  valutazione  avverrà  mediante  assegnazione  di  punteggi  con  i  criteri  esposti  nell’allegato  3
“VALUTAZIONE OFFERTA TECNICA E OFFERTA ECONOMICA” che si richiama integralmente.

Si procederà a verificare la presenza di offerte anomale applicando l’art. 97, comma 3, del D.Lgs.
50/2016 e s.m.i. e nel caso ad attivare il procedimento di verifica dell’anomalia dell’offerta a cura
del R.U.P. con il supporto della commissione giudicatrice; l’esito della verifica verrà comunicato alle
ditte partecipanti alla procedura. 
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La  stazione  appaltante  potrà  procedere  a  valutare  la  congruità  di  ogni  offerta  che  appaia
anormalmente bassa, ai sensi dell’art. 97 c. 6 ultimo periodo del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.

I  lavori  verranno aggiudicati  all’offerta che avrà ottenuto il  maggior punteggio complessivo che
risulterà congrua alla conclusione del contraddittorio.

Nel caso risultino migliori  e non escluse due o più  offerte uguali  si procederà in via immediata al
sorteggio. 

La Provincia si riserva la facoltà di aggiudicare l’appalto anche qualora pervenga una sola offerta
valida,  sempre che tale offerta, ad insindacabile giudizio della Provincia, venga ritenuta congrua
sotto il  profilo tecnico ed economico, così come la facoltà di non aggiudicare qualora nessuna
offerta risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto, ai sensi dell'art. 95 comma
12 del D.Lgs. 50/2016.

La Provincia ha facoltà di interrompere o annullare in qualsiasi momento la procedura di gara o di
non procedere ad alcun affidamento senza che i  concorrenti  possano vantare diritti,  interessi  o
aspettative di sorta.

Decorsi  180  (centottanta)  giorni dalla  data  di  scadenza  della  presentazione  delle  offerte  i
concorrenti potranno ritenersi  svincolati dalla propria offerta purché durante tale periodo non sia
intervenuta l’aggiudicazione o una definitiva determinazione da parte della stazione appaltante.

VARIANTI

Vedasi ALLEGATO 3 “VALUTAZIONE OFFERTA TECNICA E OFFERTA ECONOMICA” .

DOCUMENTAZIONE DI GARA 

I documenti posti a base di gara, di seguito elencati, 

- gli elaborati di progetto;

-  il  bando integrale  e  gli  allegati  (ISTANZA DI  AMMISSIONE,  DICHIARAZIONE  COSTI  DI  SICUREZZA
INTERNI O AZIENDALI E COSTI DELLA MANODOPERA,  ALLEGATO VALUTAZIONE OFFERTA TECNICA E
OFFERTA ECONOMICA , FAC-SIMILE DI DICHIARAZIONE IN CASO DI CONCORDATO PREVENTIVO, FAC-
SIMILE DI DICHIARAZIONE DELLE IMPRESE SUBAPPALTATRICI INDICATE NELLA TERNA DI CUI ALL’ART. 105
D. LGS. N. 50/2016),

sono disponibili al seguente indirizzo:

 http://www.provincia.cremona.it nella sezione Bandi di gara.

- la LISTA DELLE CATEGORIE DI LAVORO E FORNITURE previste per l’esecuzione del contratto non sarà
disponibile sul sito e dovrà essere acquisita durante il sopralluogo dalla persona incaricata.

SOPRALLUOGO

Gli  operatori  economici  che  intendono  partecipare  alla  gara  sono  tenuti  ad  effettuare  un
sopralluogo nelle aree e nei luoghi nei quali saranno realizzati i lavori, al fine di prendere visione del
contesto per valutarne problematiche e complessità in relazione alla predisposizione dell’offerta.

I  sopralluoghi  dei  concorrenti,  per  motivi  organizzativi  e  per  non  turbare  l’attività  didattica  in
svolgimento nello stabile, saranno previsti alla presenza di funzionari della Provincia nelle seguenti
date: 22/01/2018 – 24/01/2018 – 26/01/2018 – 29/01/2018 – 31/01/2018 - 02/02/2018 e 07/02/2018. I
sopralluoghi saranno articolati in turni nella fascia oraria compresa tra le ore 14.30 e le ore 16.30
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previo  appuntamento  da  richiedere,  per  motivi  organizzativi,  all’indirizzo
patrimonio@provincia.cremona.it entro due giorni lavorativi antecedenti la data del sopralluogo.

La mail  dovrà indicare i  dati  identificativi  dell’impresa, il  numero telefonico e il  nominativo della
persona incaricata di effettuare il sopralluogo e la relativa qualifica. Alla mail dovrà essere altresì
allegato fotocopia del documento di identità dell’incaricato al quale verrà rilasciato l'attestato di
avvenuto sopralluogo di cui una copia verrà conservata agli atti a comprova della partecipazione
da parte dell’impresa. 

In  considerazione  della  particolare  tipologia  delle  opere  di  cui  al  presente  bando  e  poiché  è
necessario che le offerte vengano formulate, ai sensi dell’art. 79, comma 2 del Codice, soltanto a
seguito di una visita dei luoghi, il sopralluogo è obbligatorio e la sua mancata effettuazione è causa
di esclusione dalla procedura .

Il  soggetto che esegue il  sopralluogo può farlo solamente per conto di  un unico concorrente. Si
precisa  che  in  caso  di  raggruppamenti  non  ancora  costituiti  ogni  soggetto  facente  parte  del
raggruppamento dovrà, a pena di esclusione, effettuare il sopralluogo, salva la possibilità, in questo
specifico caso, di delegare un unico soggetto. 

TERMINE QUESITI

Ulteriori chiarimenti e informazioni sui documenti di gara potranno essere richiesti fino al 07.02.2018.
Le richieste dovranno essere inoltrate via e-mail all’indirizzo: patrimonio@provincia.cremona.it

Sul sito internet:  http://www.provincia.cremona.it  saranno pubblicate in forma anonima le risposte
alle richieste di chiarimenti e/o eventuali significative informazioni in merito alla presente procedura,
pervenute con le modalità e nel termine sopra indicati.

DATA, ORA E LUOGO DI APERTURA DELLE OFFERTE 

In seduta pubblica, il giorno 28.02.2018 alle ore 9:30 (nove e trenta) presso una sala della Provincia di
Cremona, via Bella Rocca n. 7 - 26100 Cremona, il seggio di gara, procederà all’apertura delle buste
e quindi dei PLICHI DOCUMENTAZIONE, contenenti la documentazione amministrativa e alla verifica
della medesima, disponendo, ove necessario, il soccorso istruttorio. Il seggio terminerà i suoi lavori
con  la  ammissione/esclusione  dei  concorrenti,  redigendo  all’uopo  apposito  verbale  di  gara,
pubblicato e comunicato secondo le modalità e nei termini di cui all’art. 29 del D.Lgs. 50/2016 e
s.m.i. 

Esaurita questa fase, il seggio di gara consegnerà gli atti alla commissione giudicatrice, composta
da tre membri, competenti nello specifico settore cui si riferisce il contratto.

In seduta pubblica, il giorno 02.03.2018 alle ore 08:30(otto e trenta) presso una sala della Provincia di
Cremona,  via  Bella  Rocca n.  7  -  26100  Cremona,   la  commissione  giudicatrice  procederà  alla
apertura dei PLICHI OFFERTA TECNICA al fine di  verificarne l’integrità e verificare la presenza dei
documenti richiesti dal presente bando.

Successivamente, in una o più sedute riservate, la commissione giudicatrice esaminerà e valuterà le
offerte tecniche, assegnando i relativi punteggi mediante l’applicazione dei criteri e delle formule
indicati nell’ALLEGATO 3 VALUTAZIONE OFFERTA TECNICA E OFFERTA ECONOMICA.

In  seduta  pubblica,  nel  giorno,  ora  e  luogo  che  verranno  resi  noti  ai  concorrenti  mediante
pubblicazione  sul  proprio  sito  internet:  http://www.provincia.cremona.it  con  un  preavviso  non
inferiore a due giorni lavorativi, la commissione giudicatrice, dopo aver dato lettura dei punteggi
attribuiti alle singole offerte tecniche, aprirà i plichi contenenti le offerte economiche attribuendo
loro  i   relativi  punteggi,  applicando i  criteri  e  le  formule  indicati  nell’ALLEGATO  3 VALUTAZIONE
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OFFERTA TECNICA E OFFERTA ECONOMICA. Al termine, sommati per ogni concorrente, i   punteggi
attribuiti per la parte tecnica e per la parte economica, verrà stilata la graduatoria finale.

Nel caso in cui fosse necessario aggiornare le date inerenti le sedute di gara pubbliche, il luogo, la
data e l’ora saranno  resi noti  mediante pubblicazione di apposito avviso sul proprio sito internet:
http://www.provincia.cremona.it  con un preavviso non inferiore a due giorni lavorativi.

Qualora  vengano  individuate  dalla  commissione  giudicatrice  offerte  che  superino  la  soglia  di
anomalia di cui all’art. 97, comma 3, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., la commissione giudicatrice ne darà
comunicazione  al  R.U.P.  che,  con  il  supporto  della  medesima,  svolgerà  e  condurrà  il
subprocedimento della valutazione dell’anomalia. 

SOCCORSO ISTRUTTORIO

Le  carenze  di  qualsiasi  elemento  formale  della  domanda,  e  in  particolare,  la  mancanza,
l’incompletezza  e  ogni  altra  irregolarità  essenziale,  con  esclusione  di  quelle  afferenti  all’offerta
economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate con la procedura di soccorso istruttorio.

L’irregolarità  essenziale  è  sanabile  laddove non si  accompagni  ad una carenza sostanziale  del
requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata.
La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare
l’esistenza  di  circostanze  preesistenti,  vale  a  dire  requisiti  previsti  per  la  partecipazione  e
documenti/elementi a corredo dell’offerta.

In tal caso e in ogni altra situazione in cui ve ne sia la necessità, le date delle sedute di apertura dei
plichi contenenti le offerte tecniche ed economiche, verranno posticipate nei giorni, ore e luoghi
che saranno  resi  noti  ai  concorrenti  mediante  pubblicazione  di  apposito  avviso  sul  proprio  sito
internet:  http://www.provincia.cremona.it  con un preavviso non inferiore a due giorni lavorativi.

Possono assistere alle sedute pubbliche di gara i concorrenti (rappresentanti legali o soggetti muniti
di idonea delega) e il pubblico.

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

L’offerta e gli eventuali documenti allegati, nonché tutta la documentazione richiesta a comprova
delle dichiarazioni rese in sede di gara, dovranno essere interamente redatti in lingua italiana ad
eccezione dei documenti rilasciati da Autorità, Istituti od Enti della Nazione di residenza, che devono
essere  corredati  di  traduzione  giurata  in  lingua italiana.  In  caso  di  contrasto  tra  testo  in  lingua
straniera  e  testo  in  lingua  italiana  prevarrà  la  versione  in  lingua italiana,  essendo  a  rischio  del
concorrente assicurare la fedeltà della traduzione.

In caso di  mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti  contenuti  nel
PLICO DOCUMENTAZIONE, si applica l’art. 83, comma 9, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

A pena di esclusione dalla gara l’offerta dovrà pervenire all’Ufficio Relazioni con il Pubblico (U.R.P.)
della Provincia di Cremona  in  C.so Vittorio Emanuele II n. 17 entro e non oltre il 22.02.2018 alle ore
12:00.  Le offerte potranno essere recapitate direttamente o tramite il  servizio postale o a mezzo
corriere. Non saranno accettati reclami od eccezioni nel caso in cui la busta non dovesse giungere
nel termine sopraindicato e pertanto è a esclusivo rischio del mittente ogni possibile disguido dovuto
a mancato o ritardato recapito.

Si precisa che, in caso di invio tramite il servizio postale, non vale la data del timbro  postale ma
quella di arrivo all’Ufficio Protocollo dell’Ente.

Gli orari di apertura dell’U.R.P. sono: dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.30; il Mercoledì 9.00 -16,30.
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Le offerte dovranno pervenire,  a pena d’esclusione,  in  busta chiusa e sigillata con ceralacca o
nastro adesivo trasparente, controfirmata sul/i lembo/i di chiusura, recante all’esterno il nominativo
del  concorrente ed il  relativo  codice fiscale,  l’indirizzo  P.E.C.  (in  caso di  A.T.I.,  consorzi  ordinari,
aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete il nominativo, il codice fiscale e l’indirizzo P.E.C.
di tutti i componenti del medesimo) e l’oggetto dell’appalto come segue:

OFFERTA – GARA D’APPALTO RELATIVA ALL’I.I.S. “PACIOLI” - VIA DELLE GRAZIE, 6, CREMA. LAVORI DI
ADEGUAMENTO  NORMATIVO  E  RIQUALIFICAZIONE  DELLE  COPERTURE.  LAVORI  DI  ADEGUAMENTO
IMPIANTO  ELETTRICO  ED  OPERE  VARIE  DI  RIQUALIFICAZIONE.  C.U.P.:  G14H14001470002 C.I.G.:
7345148FDD.

Tale busta dovrà contenere all’interno,  pena l’esclusione,  tre   distinti  plichi  ugualmente sigillati  e
controfirmati, contrassegnati con l’oggetto dell’appalto e la seguente dicitura:

• PLICO DOCUMENTAZIONE;

• PLICO OFFERTA TECNICA; 

• PLICO OFFERTA ECONOMICA.

Il plico  DOCUMENTAZIONE viene richiesto sigillato a garanzia del concorrente: in caso di omissione
della sigillatura non si procederà ad esclusione.

Qualora invece i plichi  OFFERTA TECNICA e/o OFFERTA ECONOMICA non risultino in busta chiusa e
sigillata separata dalla rimanente documentazione, si farà luogo all’esclusione dalla gara.

L’inosservanza  di  tutte  le  modalità  di  presentazione  dell’offerta  previste  nel  presente  bando
comporterà l’esclusione della stessa qualora la modalità disattesa fosse ritenuta essenziale.

Con  le  stesse  modalità  e  formalità  sopra  descritte  e  purché  entro  il  termine  indicato  per  la
presentazione  delle  offerte,  pena  l’irricevibilità,  i  concorrenti  possono  far  pervenire  eventuali
sostituzioni  al  plico già presentato.  Non saranno ammesse né integrazioni  al  plico recapitato, né
integrazioni o sostituzioni delle singole buste presenti all’interno del plico medesimo, essendo possibile
per il concorrente richiedere esclusivamente la sostituzione del plico già consegnato con altro plico. 

PLICO DOCUMENTAZIONE dovrà contenere:

• Istanza  in  bollo  di  ammissione  alla  gara,  contenente  dichiarazione  successivamente
verificabile, utilizzando o riproducendo l’ALLEGATO 1 ISTANZA DI AMMISSIONE  alla presente
procedura aperta. I documenti non in regola con le disposizioni sul bollo non comportano
esclusione dalla gara. Gli stessi, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 19 del D.P.R. 26.10.1972 n.
642 e s.m.i. vengono successivamente inviati all’Ufficio del Registro per la loro regolarizzazione.

L’istanza  dovrà  essere  sottoscritta  dal  rappresentante  legale  dell’offerente  con  firma non
autenticata purché sia contestualmente  allegata copia del documento di riconoscimento;
qualora  sia  sottoscritta  dal  procuratore,  ferme  rimanendo  le  modalità  di  sottoscrizione,
andranno indicati gli estremi della procura e dovrà essere dichiarato il potere conferitogli di
rappresentanza e/o di firma di documentazione/offerte per appalti pubblici. 

In caso di associazioni temporanee, di consorzi ordinari di concorrenti, di aggregazione fra
imprese aderenti al contratto di rete o di G.E.I.E., non ancora formalmente costituiti, l’istanza
dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese componenti l’associazione o l’aggregazione o il
consorzio o il  GEIE,  che dovranno altresì  esplicitare nella  medesima l’impegno,  in caso di
aggiudicazione, a costituirsi nelle forme di cui sopra e, in caso di A.T.I. , a conferire, mediante
apposita  scrittura  privata  autenticata  in  forma  notarile,  mandato  collettivo  speciale  con
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rappresentanza  all’impresa  designata  come  capogruppo,  e  in  caso  di  consorzio,
aggregazione tra imprese aderenti al contratto di rete o G.E.I.E. a indicare il nominativo di
uno dei soggetti raggruppandi che assumerà le funzioni di capogruppo.

Per le associazioni di imprese già formalmente costituite ai sensi dell’art. 45, comma 2, lett. d),
D.Lgs.  50/2016  dovrà  essere  prodotta  copia  del  mandato  collettivo  speciale  con
rappresentanza  conferito  alla  capogruppo,  mentre  per  i  consorzi  ordinari  di  concorrenti,
aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete o G.E.I.E. formalmente costituiti ai sensi
dell’art. 45, comma 2, lett. e), f) e g) D.Lgs. 50/2016 , dovrà essere prodotta copia dell’atto
costitutivo del  consorzio,  dell’aggregazione tra imprese aderenti  al  contratto di  rete o del
G.E.I.E. e sue successive modificazioni.

Nel caso di consorzi di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45,
comma 2, lett. b) e c) del D.Lgs. 50/2016, l’istanza è sottoscritta dal consorzio medesimo che
dovrà indicare i consorziati per i quali concorre. 

• (Nel caso di partecipazione di soggetti che sono stati ammessi al concordato preventivo con
continuità  aziendale  o  che  abbiano  depositato  il  ricorso  a  detta  procedura:  la
documentazione prevista  dall’art.  186-bis,  della  legge fallimentare,  così  come individuata
nell’ALLEGATO  5 FAC-SIMILE DI DICHIARAZIONE IN CASO DI CONCORDATO PREVENTIVO,  da
compilare e allegare all’istanza di ammissione;

• (  Nel caso di partecipazione del curatore del fallimento, autorizzato dal giudice delegato  )  : il
provvedimento autorizzativo del giudice delegato, in originale o in copia conforme;

• (Nel caso di partecipazione di    raggruppamenti temporanei di concorrenti   già formalmente  
costituiti  ai  sensi  dell’art.  45,  comma  2,  lett.  d),  del  D.Lgs.  50/2016)  :   copia  del  mandato
collettivo speciale con rappresentanza conferito alla capogruppo;

• (Nel  caso  di  partecipazione  di  consorzi  ordinari  di  concorrenti,  aggregazioni  tra  imprese  
aderenti al contratto di rete o G.E.I.E. già formalmente costituiti ai sensi dell’art. 45, comma 2,
lett. e), f) e g), del D.Lgs. 50/2016): copia dell’atto costitutivo del consorzio, dell’aggregazione
tra imprese aderenti al contratto di rete o del G.E.I.E. e sue successive modificazioni;

• (Nel  caso  in  cui  il  concorrente  indichi  una  terna  di  subappaltatori,  ai  sensi  dell’art.  105,
comma 6, del D.Lgs. 50/2016): specifica dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 445/2000,
resa dai subappaltatori indicati nella terna, attestante l’assenza delle cause di esclusione di
cui  all’art.  80 del D.Lgs.  50/2016 (vedasi  ALLEGATO  4 FAC-SIMILE DI DICHIARAZIONE DELLE
IMPRESE SUBAPPALTATRICI INDICATE NELLA TERNA DI CUI ALL’ART. 105 D.LGS. N. 50/2016).  In
tale ipotesi il concorrente dovrà allegare anche un PASSOE per ciascuno dei subappaltatori
indicati.

• (Nel  caso  in  cui  il  concorrente  presenti  la  cauzione  provvisoria  in  misura  ridotta,  ai  sensi  
dell’art. 93, comma 7, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.):     copia della documentazione a comprova
del possesso del requisito che giustifica la riduzione o autodichiarazione dell’impresa che ne
attesti il possesso.

Possono essere rese utilizzando il  Documento di  Gara Unico  Europeo (di seguito D.G.U.E.)
previsto dall’art. 85 del D.lgs 50/2016:

- le dichiarazioni in ordine alla sussistenza di tutte le condizioni di partecipazione. In tal caso il
concorrente  dovrà  produrre  la  domanda  di  partecipazione  in  bollo,  avvalendosi
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dell’ALLEGATO 1 ISTANZA DI AMMISSIONE, adeguatamente modificato e integrato in relazione
alle proprie esigenze specifiche, e il D.G.U.E. in carta semplice.

-  le  dichiarazioni  richieste  ai  subappaltori    riportate  nell’ALLEGATO  4  FAC-SIMILE  DI
DICHIARAZIONE DELLE IMPRESE SUBAPPALTATRICI INDICATE NELLA TERNA DI CUI ALL’ART. 105
D.LGS. N. 50/2016”.

L’utilizzo  del  D.G.U.E.  non  esonera  il  concorrente/subappaltatore  dalla  presentazione  di
dichiarazioni eventualmente in esso non riportate e comunque richieste dal presente bando e
dagli allegati. 

• cauzione provvisoria di Euro 26.382,00. (ventiseimilatrecentottantadue/00) (2% dell’importo a
base  d’appalto)  prodotta  esclusivamente secondo una delle  seguenti  modalità  a  scelta
dell’offerente:

a) polizza fidejussoria o fidejussione bancaria o rilasciata dagli  intermediari  finanziari  iscritti
nell’albo  di  cui  all’art.  106  del  D.Lgs.  385/1993  come modificato  dall’art.  10  del  D.Lgs.  n.
141/2010, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono
sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta all’albo previsto
dall’art. 161 D.Lgs. 58/1998 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente
normativa bancaria assicurativa. 

La cauzione provvisoria,  prestata in  forma di  polizza fidejussoria  o fidejussione bancaria o
rilasciata dagli  intermediari  finanziari  deve essere conforme all’art.  93  del  D.  Lgs.  50/2016,
deve essere redatta, nelle more dell’approvazione dei nuovi schemi di polizza-tipo, utilizzando
lo schema tipo di cui al D.M. n. 123/2004  e deve espressamente prevedere:

-  che  la  garanzia  provvisoria  abbia  una  validità  di  almeno  180  giorni  dalla  data  di
presentazione dell’offerta; 

- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale ai sensi dell’art.
1944 del c.c.;

- la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del c.c.;

-  la  piena  operatività  entro  quindici  giorni,  a  semplice  richiesta  scritta  della  stazione
appaltante;

-  l’impegno  di  un  fidejussore,  (anche  diverso  da  quello  che  ha  rilasciato  la  garanzia
provvisoria), a  rilasciare  la  garanzia  fideiussoria  definitiva  qualora  l’offerente  risultasse
aggiudicatario.  Quest’ultimo impegno non è richiesto alle  microimprese,  piccole e medie
imprese  e  ai  raggruppamenti  temporanei  o  consorzi  ordinari  costituiti  esclusivamente  dai
medesimi soggetti. 

In  caso  di  costituito/costituendo  raggruppamento  temporaneo,  aggregazioni  di  imprese
aderenti al contratto di rete, consorzi ordinari di concorrenti o G.E.I.E.)  la suddetta polizza o le
suddette  fidejussioni  dovranno essere   espressamente  intestate,  a   tutti  i  componenti  del
raggruppamento.

Lo svincolo della cauzione provvisoria, prestata in forma di polizza fideiussoria o fideiussione
bancaria  o  rilasciata  dagli  intermediari  finanziari,  avverrà  per  i  non  aggiudicatari  con  la
comunicazione  di  aggiudicazione  definitiva  ad  altro  concorrente.  La  predetta
comunicazione potrà  essere presentata al garante ai fini dello svincolo anticipato, così come
previsto dall’art. 2 dello schema tipo di cui al D.M. n. 123 del 12/03/2004, e  pertanto non si
procederà ad alcuna restituzione degli originali o di copie delle cauzioni suddette. 
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Si  precisa  che ai  sensi  dell’art.  2  dello  schema tipo  di  cui  al  D.M.  n.  123  del  12.03.2004,
l’efficacia  della  garanzia  cessa  automaticamente  qualora  il  contraente  non  risulti
aggiudicatario o secondo in graduatoria, estinguendosi comunque ad ogni effetto trascorsi
trenta giorni dall’aggiudicazione della gara ad altra impresa.

b) titoli  del debito pubblico garantiti  dallo Stato al corso del giorno del deposito presso la
Tesoreria della Provincia di Cremona - Banco BPM - Agenzia n. 1 - P.zza del Comune n. 6 -
26100 Cremona a cui specificare che trattasi di cauzione provvisoria per la gara d’appalto in
oggetto; 

c)   fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’art. 49, comma 1, D.Lgs. 231/2007,
in contanti o con assegno circolare non trasferibile intestato alla Provincia di Cremona, presso
la Tesoreria della Provincia di Cremona - Banco BPM - Agenzia n. 1 - P.zza del Comune n. 6 -
26100 Cremona, specificando che trattasi di cauzione provvisoria per la gara d’appalto in
oggetto;    

d) bonifico intestato alla Provincia di Cremona, presso la Tesoreria della Provincia di Cremona
- Banco BPM - Agenzia n. 1 -  P.zza del Comune n. 6 -  26100 Cremona, specificando che
trattasi  di  cauzione provvisoria  per  la  gara d’appalto  in  oggetto e indicando le  seguenti
coordinate bancarie:

    IBAN: IT71 R 05034 11410 000000000128 - BANCO BPM - AGENZIA N. 1 - CREMONA  

Nei casi in cui la cauzione provvisoria venga prestata in una delle forme di cui alle lett. b), c)
e d), il concorrente dovrà inserire nel plico la seguente documentazione: 

1) Bolletta di quietanza rilasciata dal Cassiere Provinciale, attestante il deposito della somma
o dei titoli. Per la modalità di cui alla lett. d) l’avvenuto versamento sarà comprovato, in luogo
della quietanza, dalla copia del bonifico irrevocabile effettuato.

2) Dichiarazione di impegno di un fideiussore (istituto bancario o compagnia di assicurazione
o intermediario finanziario autorizzato), anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia
provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria definitiva per l'esecuzione del contratto, con le
modalità e nella misura prevista dall’art. 103 del D.lgs 50/2016, qualora l'offerente risultasse
aggiudicatario.  (N.B. Ai sensi dell’art. 93, comma 8, D.Lgs. 50/2016 tale dichiarazione NON E’
RICHIESTA alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti  temporanei o
consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese). 

L’importo  della  garanzia  e  del  suo  eventuale  rinnovo  è  ridotto  secondo  le  misure  e  le
modalità di cui all’art. 93, comma 7 del D.Lgs. 50/2016.

Si ricorda che in caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata
sull’importo che risulta dalla riduzione precedente.

Si precisa che in caso di riunioni di concorrenti di tipo orizzontale per usufruire dei suddetti
benefici i requisiti di cui sopra dovranno essere posseduti da tutte le associate, mentre in caso
di riunioni di concorrenti di tipo verticale i benefici verranno riconosciuti proporzionalmente
alla quota parte di lavori attribuiti alle imprese in possesso dei relativi requisiti suddetti. 

• Documentazione  attestante  l’avvenuto  pagamento  del  contributo  a  favore  dell’A.N.A.C.
con  le  modalità  e  secondo  le  istruzioni  operative  pubblicate  sul  sito  dell’Autorità
(http://www.anticorruzione.it ).

Si precisa che il versamento della contribuzione dovuta per il presente appalto è pari a  Euro
140,00 (centoquaranta/00).  
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• Documento “PASSOE” rilasciato dal servizio AVCPASS comprovante la registrazione al servizio
per  la  verifica  del  possesso  dei  requisiti  richiesti  per  la  presente  gara  disponibile  presso
l’A.N.A.C.; in caso di subappalto anche il PASSOE dei subappaltatori indicati.

PLICO OFFERTA TECNICA:

• dovrà  contenere  3 distinti  elaborati,  redatti  in  carta libera,  corrispondenti  agli  elementi  di
valutazione  2)  -  Impianto  elettrico  -  corpi  illuminanti  da  sostituire  nell'edificio  e  prove  di
estrazione, 3) - Organizzazione del cantiere e 4) - Organizzazione dell'impresa.

Ogni  elaborato,  comprendente  testo  ed  ove  previsto  tavole  grafiche,  dovrà  riportare  in
intestazione:

- le generalità dell’offerente;

- il riferimento all’appalto in oggetto;

- la dicitura “Elemento di valutazione …”, seguita dal numero d’ordine e dal titolo attribuito
all’elemento medesimo dalla Provincia.

Ogni  elaborato  dovrà  essere  redatto  attenendosi  strettamente  alle  indicazioni  e  istruzioni
contenute nell’ALLEGATO  N. 3 VALUTAZIONE OFFERTA TECNICA E OFFERTA ECONOMICA” , cui
si rimanda integralmente. 

Detti elaborati, riportanti la data, dovranno essere sottoscritti in ogni facciata, con firma non
autenticata,  purché sia allegata copia del  documento di  identità,  dai  medesimi  soggetti
indicati per l’ISTANZA DI AMMISSIONE di cui al PLICO DOCUMENTAZIONE. In caso di costituendi
raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari, gli elaborati dovranno essere sottoscritti dai
medesimi  soggetti  e  con  le  medesime  modalità  da  ciascuna  Impresa  componente  il
raggruppamento/consorzio. 

L’offerta tecnica non può esprimere o rappresentare soluzioni  alternative,  opzioni  diverse,
proposte condizionate o altre condizioni  equivoche,  in relazione a uno o più d’uno degli
elementi di valutazione o altre condizioni che non consentano l’individuazione di un’offerta
da valutare in modo  univoco.

L’offerta  tecnica  non  deve  recare,  pena  l’esclusione,  alcun  riferimento  al  prezzo  offerto,
ovvero agli elementi che consentano di desumere in tutto o in parte l’offerta economica del
concorrente.

PLICO OFFERTA ECONOMICA dovrà contenere a pena di esclusione:

-  la LISTA DELLE CATEGORIE DI LAVORO E FORNITURE previste per l’esecuzione del contratto che
dovrà essere acquisita con le modalità di cui al presente bando. Tale lista, debitamente compilata e
sottoscritta in ogni suo foglio con firma non autenticata, leggibile e per esteso dal rappresentante
legale dell’offerente (qualora la lista sia sottoscritta dal procuratore andranno indicati gli  estremi
della  procura e  dovrà  essere  dichiarato  il  potere  conferitogli  di  rappresentanza  e/o  di  firma di
documentazione/offerte per appalti pubblici) dovrà indicare nella prima e nella seconda colonna
della parte riservata al concorrente, i prezzi unitari offerti al netto di I.V.A., espressi rispettivamente in
cifre e in lettere, per ciascuna voce della lista e, nella terza colonna della medesima parte, i prodotti
risultanti dai quantitativi indicati nell’ultima colonna della parte riservata alla stazione appaltante per
i prezzi indicati dalla ditta offerente nelle colonne 1 e 2. In calce alla lista infine dovrà essere indicato
il  prezzo complessivo offerto (al  netto degli  oneri  per  la sicurezza) determinato dalla somma dei
prodotti di cui alla terza colonna, unitamente al conseguente ribasso percentuale, rispetto al prezzo
complessivo posto a base di gara (al netto degli oneri per la sicurezza).

13



Il prezzo complessivo e il ribasso sono indicati in cifre e in lettere.

In ogni caso si terrà conto del ribasso percentuale offerto.  

In caso di discordanza tra il  ribasso espresso in cifre e quello espresso in lettere prevale il  ribasso
percentuale espresso in lettere.

In  caso  di  discordanza  tra  il  i  prezzi  unitari  espressi  in  cifre  e  quelli  espressi  in  lettere  saranno
considerati i prezzi in lettere.

Il modulo non potrà presentare correzioni che non siano espressamente confermate e sottoscritte
dal concorrente.

Il concorrente ha l’obbligo di controllare le voci riportate nella lista suddetta relativamente alla parte
a  corpo  previo  accurato  esame  degli  elaborati  progettuali,  comprendenti  anche  il  computo
metrico.

In esito a tale verifica il concorrente è tenuto ad integrare o ridurre le quantità che valuta carenti o
eccessive ed a inserire  le voci e le relative quantità che ritiene mancanti rispetto a quanto previsto
negli  elaborati  grafici  e  nel  capitolato  speciale,  nonché  negli  altri  documenti  che  è  previsto
facciano parte del contratto, alle quali applica i prezzi unitari che ritiene di offrire.

Nel caso di eventuali integrazioni o riduzioni della parte a corpo, dovrà/dovranno essere acclusa/e
al plico OFFERTA ECONOMICA, la/e scheda/e “EVENTUALI MODIFICHE OPERE A CORPO” rilasciata/e
agli  interessati  contestualmente  alla  LISTA  DELLE  CATEGORIE  DI  LAVORO  E  FORNITURE.  Tale/i
scheda/e, debitamente compilata/e e sottoscritta/e con firma non autenticata con le medesime
modalità previste per la  LISTA DELLE CATEGORIE DI LAVORO E FORNITURE, dovrà/dovranno indicare
le integrazioni e riduzioni delle quantità valutate carenti o eccessive e l’inserimento delle voci e delle
relative quantità ritenute mancanti.   

La stazione appaltante, dopo l'aggiudicazione definitiva e prima della stipulazione del contratto,
procede alla verifica dei conteggi presentati dall'affidatario tenendo per validi e immutabili i prezzi
unitari e correggendo, ove si riscontrino errori di calcolo, i prodotti o la somma di cui sopra. In caso di
discordanza fra  il  prezzo  complessivo risultante da tale  verifica e  quello  dipendente dal  ribasso
percentuale offerto tutti i prezzi unitari sono corretti in modo costante in base alla percentuale di
discordanza. I  prezzi  unitari  offerti,  eventualmente corretti,  costituiscono l'elenco dei  prezzi  unitari
contrattuali.

L’offerta dovrà essere unica. Non sono ammesse offerte plurime, alternative o condizionate, alla pari
o in aumento rispetto alla base d’asta,   pena l’esclusione dalla gara.  

In caso di associazioni temporanee, di consorzi ordinari di concorrenti, di aggregazione fra imprese
aderenti al contratto di rete o di G.E.I.E., non ancora formalmente costituiti, l’offerta dovrà essere
sottoscritta da tutte le imprese componenti l’associazione o l’aggregazione o il consorzio o il G.E.I.E.

A  pena  di  esclusione,  dovrà  essere  accluso  al  plico  OFFERTA  ECONOMICA,  la  dichiarazione,
sottoscritta  dai  medesimi  soggetti  indicati  per  l’ISTANZA  DI  AMMISSIONE  di  cui  al  plico
“DOCUMENTAZIONE”  con  firma  non  autenticata,  utilizzando  o  eventualmente  riproducendo
l’ALLEGATO  2  DICHIARAZIONE  COSTI  DI  SICUREZZA  INTERNI  O  AZIENDALI  E  COSTI  DELLA
MANODOPERA, con la quale il concorrente dovrà indicare, ai sensi dell’art. 95, comma 10, del D.Lgs.
50/2016 e s.m.i.,  i  propri costi  della manodopera e gli  oneri  aziendali  concernenti l'adempimento
delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, entrambi ricompresi nell’importo
dell’appalto soggetto a ribasso, e quindi diversi dagli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso.
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Si precisa che, secondo quanto stabilito dall’art. 95, comma 10, del D.Lgs. 50/2016, verrà comunque
effettuata,  prima  dell’aggiudicazione  definitiva,  relativamente  all’offerta  della  ditta  prima
classificata in  graduatoria,  la  verifica di  congruità  in  merito  ai  costi  della  manodopera,  ai  sensi
dell’art. 97, comma 5, del medesimo D.Lgs. 

AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO

L’aggiudicazione  definitiva  sarà  approvata  con  determinazione  del  dirigente  responsabile  della
spesa.

L'aggiudicazione  non  equivale  ad  accettazione  dell'offerta.  L'offerta  dell'aggiudicatario  è
irrevocabile fino al  termine di  stipulazione del  contratto previsto dall'art.  32,  comma 8, del  d.lgs.
50/2016.

Conformemente all’art. 32, comma 7, del d.lgs. 50/2016, l'aggiudicazione diventa efficace dopo la
verifica del possesso dei prescritti requisiti.

A  comprova  di  quanto  dichiarato  in  sede  di  gara  l’aggiudicatario  dovrà  produrre  l’eventuale
documentazione non acquisibile tramite il sistema AVCPASS.

All’aggiudicatario è fatto obbligo di produrre entro 15 giorni dalla comunicazione di aggiudicazione
definitiva la documentazione necessaria per la stipula del contratto. In caso di ritardo è facoltà della
Provincia  di  procedere  alla  revoca  dell’aggiudicazione,  in  danno  dell’inadempiente,  con
conseguente escussione della cauzione provvisoria, fatto salvo il maggior danno, e di interpellare
progressivamente  i  soggetti  che  risulteranno  nella  graduatoria  della  presente  gara,  al  fine  di
riaggiudicare l’appalto e stipulare il relativo contratto.

L’aggiudicatario,  oltre alla  garanzia  fidejussoria  di  cui  all’art.  di  cui  all’art.  103,  comma 1,  D.Lgs
50/2016 207/2010 - a cui sono applicabili, se del caso, le medesime riduzioni previste per la cauzione
provvisoria - ai sensi del comma 7 della medesima norma, dovrà presentare polizza di assicurazione,
conforme allo schema tipo di cui al D.M. (Ministero delle Attività Produttive) n. 123/2004, avente un
massimale pari all’importo di contratto dei lavori per danni subiti dalla stazione appaltante a causa
del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, ed avente un massi-
male pari all’importo di contratto dei lavori per i medesimi danni ad impianti ed opere preesistenti
verificatisi  nel  corso  dell’esecuzione  dei  lavori,  ed  un  massimale  di  Euro  500.000,00
(cinquecentomila/00) per responsabilità civile verso terzi. 

Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipula del contratto e i diritti di segreteria, saranno a carico
dell’aggiudicatario e vengono quantificate in via presuntiva in Euro 3.600,00.

Ai sensi dell’art. 5, comma 2, del D.M. Infrastrutture e Trasporti del 02.12.2016, saranno altresì a carico
dell’aggiudicatario le spese relative alla pubblicazione del presente bando e dell’avviso relativo
all’aggiudicazione  dell’appalto,  ammontanti  presuntivamente  ad  Euro  3.000,00 che  dovranno
essere rimborsate alla stazione appaltante,  con le modalità e nei  termini  indicati  nella lettera di
richiesta della documentazione necessaria per la stipula del contratto. 

Il  contratto  sarà  redatto  e  sottoscritto  in  modalità  elettronica;  pertanto  il  soggetto  della  ditta
aggiudicataria che interverrà  nella stipula dovrà essere munito di firma digitale.

Il  termine  entro  il  quale  si  dovrà  addivenire  alla  stipula  del  contratto  sarà  tempestivamente
comunicato all’aggiudicatario. 

Il  contratto non può comunque essere stipulato prima di  trentacinque giorni  dall'invio dell'ultima
delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 
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Ai  sensi  dell’art.  105,  comma 2,  del  D.Lgs.  50/2016 e  s.m.i.  l’affidatario  comunica,  per  ogni  sub-
contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del
sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione.

L’affidatario  deposita,  prima  o  contestualmente  alla  sottoscrizione  del  contratto  di  appalto,  i
contratti di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

Qualora  l’aggiudicatario  non stipuli  il  contratto  nel  termine  stabilito  è  facoltà  della  Provincia  di
procedere  alla  revoca  dell’aggiudicazione  in  danno  dell’inadempiente,  con  conseguente
escussione della cauzione, fatto salvo il maggior danno, e di procedere ex art. 110 D.Lgs 50/2016
all’interpello progressivo dei soggetti che risulteranno nella graduatoria della presente gara, al fine di
riaggiudicare l’appalto e stipulare il relativo contratto.

E’  altresì  facoltà  dell’Ente  Appaltante,  nei  casi  previsti  dall’art.  110  D.Lgs  50/2016,  di  procedere
all’interpello progressivo dei soggetti che risulteranno nella graduatoria della presente gara, al fine di
stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento dei lavori.  Si
procede  all’interpello  a  partire  dal  soggetto  che  ha  formulato  la  prima  migliore  offerta,
l’affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall’originario aggiudicatario in sede
di offerta.

Ai sensi  dell’art.  105, comma 1, del D.Lgs 50/2016 il  contratto non può essere ceduto a pena di
nullità, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 106, comma 1, lettera d).

COMUNICAZIONI

La  Stazione  Appaltante  effettuerà  tutte  le  comunicazioni  relative  al  presente  appalto
indifferentemente o al numero di telefax indicato nell’istanza di ammissione alla gara o all’indirizzo di
posta elettronica certificata (P.E.C.) indicato nell’istanza di ammissione ovvero all’indirizzo di posta
elettronica certificata (P.E.C.) risultante dal Registro C.C.I.A.A..

ALTRE INFORMAZIONI

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale e di quelli speciali previsti per il presente
appalto  avviene,  ai  sensi  dell’articolo  216,  comma  13  D.lgs  50/2016  e  della  delibera  attuativa
dell’Autorità di vigilanza sui Contratti Pubblici  di Lavori, Servizi e Forniture n. 111 del 20 dicembre
2012, attraverso l’utilizzo del sistema AVCPASS, reso disponibile dall’Autorità. 

I soggetti interessati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente registrarsi al sistema
accedendo all’apposito link sul portale AVCP (Servizi  ad accesso riservato – AVCPASS operatore
economico) secondo le istruzioni  ivi  contenute.  Nel  caso in cui  la documentazione presente nel
sistema AVCPASS non sia esaustiva o completa, ovvero qualora, per qualsiasi altro motivo, anche di
impedimento tecnico, non sia possibile procedere alla verifica dei requisiti attraverso l’utilizzo di tale
sistema,  la  Provincia  si  riserva  la  facoltà  di  richiedere  ai  concorrenti  di  produrre  la  relativa
documentazione. 

Il  mancato, inesatto o tardivo adempimento alle richieste della stazione appaltante, formulate ai
sensi dell’art. 83 comma 9 dlgs 50/2016, costituisce causa di esclusione. 

Qualora,  a  seguito  delle  verifiche sia  riscontrata  la  non veridicità  delle  dichiarazioni  rese,  l’Ente
Appaltante si riserva di provvedere alla revoca dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’A.N.A.C.,
alla escussione della cauzione provvisoria e alla conseguente nuova aggiudicazione. 

Ai  sensi  dell’art.  71 del  D.P.R.  445/2000 questa Amministrazione si  riserva di  procedere ad idonei
controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese in sede di gara. 
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In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e
negli  affidamenti  di  subappalto,  la  stazione  appaltante ne  dà segnalazione  all'Autorità  che,  se
ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità
dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone
l'iscrizione nel casellario informatico ai fini dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti
di subappalto ai sensi del comma 1 fino a due anni, decorso il quale l'iscrizione è cancellata e perde
comunque efficacia (art. 80, comma 12, del D.Lgs. 50/2016). 

Ai  sensi  dell’art.  95,  comma  15,  del  Dlgs  50/2016,  ogni  variazione  che  intervenga,  anche  in
conseguenza  di  una  pronuncia  giurisdizionale,  successivamente  alla  fase  di  ammissione,
regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai  fini  dell’eventuale calcolo di  medie nella
procedura, né per l’individuazione della soglia di anomalia delle offerte.

Si ricorda che ai sensi degli artt. 19 e 19 bis del D.P.R. 445/2000 la conformità all’originale di copia di
atti o documenti conservati o rilasciati da una pubblica amministrazione può essere dichiarata dal
concorrente anche in calce alla copia stessa,  allegando fotocopia del documento d’identità e
specificando la P.A. presso cui l’atto o il documento è conservato.

I concorrenti non potranno chiedere alla Provincia la restituzione della documentazione presentata
in sede di offerta. 

Si informa, ai sensi del D.Lgs n. 196/2003, che i dati forniti dai partecipanti alla gara sono raccolti e
pubblicati come previsto dalle norme in materia di appalti pubblici.

I dati sono trattati, oltre che per le finalità di cui sopra, anche in riscontro ad istanze di accesso agli
aventi diritto nel rispetto delle disposizioni di cui alla L. 241/1990, oltre che nel caso di contenzioso
esperito dalla o nei confronti della Provincia.

Con  riferimento  all’accesso  alla  documentazione  di  gara  previsto  dall’art.  53  del  Dlgs  50/2016,
ciascun  concorrente  potrà   segnalare  la  presenza,  nell’offerta  tecnica  e/o  nelle  giustificazioni
prodotte in sede di  procedimento di  verifica dell’anomalia dell'offerta,  di   informazioni  riservate,
allegando  all’offerta  tecnica  e/o  alle  giustificazioni,   apposita  dichiarazione  indicante
specificatamente i documenti e/o i dati riservati e le motivazioni circostanziate a comprova che le
informazioni  ivi contenute costituiscono segreti tecnici e/o commerciali. 

Il giudizio di congruenza delle motivazioni  addotte spetta all’Amministrazione aggiudicatrice; non
saranno  accolte  richieste  di  limitazione  all’accesso  di  carattere  generale  o  genericamente
motivate.

In presenza della suddetta dichiarazione, se ritenuta  adeguatamente motivata, l’Amministrazione
aggiudicatrice  consentirà  l’accesso  nella  forma  della  sola  visione  delle  informazioni  che
costituiscono  segreti  tecnici  e/o  commerciali,  salvo  che  anche  tale  modalità  sia  stata
espressamente esclusa dal concorrente. 

In mancanza della  predetta dichiarazione, l’Amministrazione aggiudicatrice consentirà l’accesso
mediante visione ed  estrazione di copia di tutta la documentazione di gara. 

In ogni caso l’accesso sarà consentito solo dopo l’aggiudicazione definitiva.

Il titolare del trattamento dati è la Provincia di Cremona – C.so Vittorio Emanuele II, n.17 – Cremona. 

Ai  sensi  dell’art.  31  D.  Lgs  50/2016  si  segnala  che  il  responsabile  del  Procedimento  è  l’Ing.
Massimiliano Rossini.
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Eventuali  integrazioni  o rettifiche al  presente bando,  o ai  documenti  in  esso richiamati,  saranno
pubblicati esclusivamente sul sito Internet: http://www.provincia.cremona.it 

Il  presente  bando  e,  ad  intervenuta  aggiudicazione  definitiva,  l’avviso  di  gara  esperita  con
l’indicazione  dell’offerta  aggiudicataria  nonché  l’elenco  dei  concorrenti  ammessi  e  di   quelli
eventualmente  esclusi dalla gara,  saranno pubblicati:

• sul sito Internet: http://www.provincia.cremona.it;

• sulla Piattaforma informatica del Ministero Infrastrutture tramite il sito della regione Lombardia:
https://osservatorio.oopp.regione.lombardia.it;

Data spedizione del presente bando alla G.U.R.I.: 11.01.2018.

IL DIRIGENTE

SETTORE PATRIMONIO ED EDILIZIA SCOLASTICA

(Avv. Massimo Placchi)

"Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del Testo Unico D.P.R.445/2000 e D.Lgs.82/2005 
e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa"
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